ALTRO CHE GRANDE FRATELLO: GRAN FIJO DI BUONA DONNA – TRA LE PERSONE CONTROLLATE DA GENCHI PER DE MAGISTRIS non solo prodi ma ANCHE DE GENNARO – e GENCHI scarica de magistris: “indagini svolte sempre su incarico dei magistrati”…

1 - Anche De Gennaro nell´archivio segreto Genchi...
Francesco Viviano per "la Repubblica"



Luigi De Magistris 

Tra le persone di cui Gioacchino Genchi, il consulente informatico dell´ex pm di Catanzaro De Magistris, avrebbe controllato i tabulati telefonici, ci sarebbe anche l´attuale capo del coordinamento dei Servizi segreti Gianni De Gennaro. È quanto emerso ieri dopo che l´archivio è approdato al comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, che ha come scopo quello di monitorare l´attività di intelligence.

Alla fine il presidente del Copasir Francesco Rutelli ha commentato: «Abbiamo viste delle cose molto rilevanti. È indispensabile verificare se ci sono state deviazioni. Bisogna però tutelare la sicurezza della nostra intelligence, perché i nostri addetti non possono essere intercettati». Nelle stesse ore il premier Berlusconi aveva parlato di «sistema delle intercettazioni marcio, che ha consentito cose inerrabili».

E proprio il Cavaliere figurebbe, secondo indiscrezioni di stampa risalenti già all´ottobre del 2007, fra le personalità intercettate, insieme a Romano Prodi, gli ex ministri Giuliano Amato e Clemente Mastella, l´ex viceministro Marco Minniti, Franco Marini, Pierferdinando Casini e Lorenzo Cesa.

Tra i tabulati finiti sulla scrivania di De Magistris anche quelli relativi Nicola Mancino, vicepresidente del Csm, prefetti come Luigi De Sena, il direttore Sisde Franco Gabrielli, il direttore del servizio di polizia postale e delle comunicazioni Domenico Vulpiani, il generale di divisione Cosimo Sasso, il generale di corpo d´armata Giorgio Piccirillo.

E poi i magistrati Armando Spataro, il pm di Roma Pietro Saviotti, membri della commissione parlamentare antimafia, deputati, senatori, questori. Una banca dati che i commissari del Copasir hanno censito in 578 mila record anagrafici, 1402 tabulati e da un milione di contatti telefonici.



Gioacchino Genchi 

È stata una riunione fiume a San Macuto, dove il Comitato, presieduto da Francesco Rutelli e composto da altri nove tra deputati e senatori di maggioranza e opposizione, ha esaminato le prime informazioni e le modalità di analisi di alcuni atti processuali e documenti relativi alle inchieste cosiddette «Why not» e «Poseidon» pervenuti al Comitato, su sua richiesta, dalla Procura generale di Catanzaro. Il Copasir riceverà «ulteriore documentazione dalla Procura generale di Catanzaro» e il prossimo 30 gennaio svolgerà le audizioni dei «soggetti interessati».

Inoltre è stato «stabilito all´unanimità di approfondire innanzitutto i profili, sicuramente di propria competenza, riguardanti le implicazioni sui Servizi di informazione e sicurezza. Le notizie di stampa su tali possibili implicazioni, nonchè alcune interrogazioni parlamentari cui il Governo ha dato risposta nella seduta dell´8 gennaio - è detto ancora nel comunicato - sono state infatti alla base della richiesta del Comitato all´Autorità giudiziaria».

«Nella documentazione pervenuta - conclude il Copasir - si riferisce anche di attività riguardanti i dati telefonici di uomini politici del Governo, del Parlamento e delle istituzioni locali, nonchè di magistrati e di appartenenti alle forze dell´ordine. Il Comitato, che riferirà sulla questione ai Presidenti della Camera e del Senato, si è riservato di approfondire tali aspetti in relazione alle proprie competenze».



Gianni De Gennaro 

Il centrodestra ieri è partito all´attacco di Genchi, parlando con Cicchitto e Gasparri di «vicenda scandalosa», «di proporzioni devastanti».

2 - "Mai spiato quel numero. riferivo tutto al magistrato"...
Francesco Viviano per "la Repubblica"
«Escludo nella maniera più categorica ed assoluta di avere mai intercettato o registrato anche nei tabulati telefonici le utenze dell´ex capo della polizia Gianni De Gennaro così come viene da più parti detto a intervalli negli ultimi mesi a questa parte». Ad affermarlo è il consulente informatico Gioacchino Genchi che, su incarico della Procura della Repubblica di Catanzaro, conduceva le inchieste "Why Not?" e "Poseidone" che erano allora dirette dall´ex procuratore di Catanzaro Luigi De Magistris.

«Tutte le indagini che io ho svolte le ho svolte sempre su incarico dei magistrati nel caso in particolare del pubblico ministero Luigi De Magistris e ogni qualvolta incontravo il numero di telefono di un politico lo riferivo al magistrato». Gioacchino Genchi più volte preso di mira da interrogazioni parlamentari di entrambi gli schieramenti ha sempre respinto ogni accusa di questo tipo.

«Ribadisco di non avere mai svolto nella mia vita nessuna intercettazione telefonica, ho soltanto rilevato tabulati e contatti telefonici sempre e su precise indicazioni del pubblico ministero che di volta in volta coordinavano le indagini. L´unica volta che ho registrato il numero di telefono dell´ex capo della polizia Gianni De Gennaro fu nell´ambito delle indagini dell´arresto del pentito Totuccio Contorno alla fine degli anni ´80 che era tornato in Sicilia».

Oggi Gioacchino Genchi dirà la sua "verità" durante la trasmissione Radio Anch´io su Raidio Uno dove chiarirà, ha sottolineato, molti aspetti di questa sconcertante vicenda.
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